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Parlare di lavoro: 
quando?

Â Il momento giusto per pianificare un 
inserimento lavorativo o la messa a 
frutto di competenze: prima possibile !

ÂQuindi durante la scuola , 
approfittando delle consulenze delle 
UONPIA e dei Programmi Autismo



Cosa accade  spesso?

ÂTroppo spesso si arriva alla fine della 
scuola senza aver considerato quali 
competenze della persona autistica 
possano essere sfruttate, o su quali 
punti di forza dovremmo lavorare per 
investire sul futuro 



Sappiamo cosa fare e 
come fare?

ÂTroppi adulti dopo percorsi scolastici 
completi sono incapaci delle più banali 
autonomie 

Âerano così gravi da non poter essere 
abilitati o avevamo un concetto di 
integrazione falsato che ha impedito di 
lavorare davvero?



Il vuoto dopo la Scuola? 

ÂPerdita dellôambiente e del contesto dei pari, 
ma anche perdita di referenza specialistica 
che non monitora pi½ lôintervento ( in una 
fase dellôevoluzione individuale in cui spesso 
si innestano comorbidità psichiatriche  e 
si presta invece grande attenzione ai disagi 
adolescenziali nella normotipicità : la nostra 
richiesta di presa in carico )  



Cosa accade al 18 °anno?

Â A chi i follow-up per lôadeguamento dellôintervento 
abilitativo? Manca la ñregiaòche indirizzi sul ñdove e 
cosaò ( dopo il Pei il Pdv) 

Â Puoôsuccedere cheé
Â - attraverso i Servizi Sociali la persona venga 

assegnata a servizi troppo spesso aspecifici, gestiti 
secondo un modello di  assistenzialismo che 
cronicizza la disabilità, esponendo al rischio di 
perdita delle abilità acquisite 



Quanti sono gli adulti con 
autismo?

ÂSe non conosciamo il numero 
complessivo, quindi neppure le 
percentuali fra LH ed HF, quale 
pianificazione socio-sanitaria per 

questi utenti ?



Lô adulto con autismo oggi: 
esistono servizi adeguati?

Â Servizi che faticano ad adeguarsi alle nuove 
generazioni: 
- utenti gravi ( omogeneizzazione degli interventi = 
gestione più economica e collaudata)
- utenti a funzionamento medio-alto: scarsa         
offerta di Servizi ( solo questione di budget o limite 
culturale ? ) che produce un isolamento in casa

Â Adeguare le offerte dei Servizi al funzionamento e 
al contesto  di vita della persona, rifiutare il 
pacchetto take away



Sappiamo come pesare la Qdv
adulta? 

ÂVi è sproporzione di contributi 
scientifici sui metodi abilitativi per ciò 
che riguarda lôet¨ adulta, rispetto 
allôinfanzia

ÂForse pesiamo troppo la qualità degli 
inserimenti secondo parametri di 
accoglienza e non valutiamo gli aspetti 
abilitativi   



Cosa chiedono invece le 
Famiglie?

Â Valutazione della persona con le sue 
peculiarità per giungere a percorsi abilitativi 
ed inserimenti lavorativi attenti al contesto 
di vita ed alle aspirazioni del soggetto

Â Visione prospettica verso il futuro della 
persona: dallô alternanza scuola/ lavoro ai 
progetti ad personam


